Quarta domenica di Quaresima- 15 marzo 2026

Intenzioni di Sante Messe — Orario / Schedule

Quarta domenica di Quaresima—15 marzo 2026

Messe Sabato 14 marzo
04:00- Messa della Comunita Italiana
06:00- Messa Rito Alessandrino Gééz Eritrei.

Messe Domenicali 15 marzo

10:00 - Messa della Comunita ltaliana
11:15 - English Pro-Popolo Community mass

Lunedi, 16 marzo-Sant'Abramo Kidunaia - Eremita/missionario
siriano
08:30- Defunti Giovanna e Erminio Masucci (Figlio Elvio)

Martedi, 17 marzo-San Patrizio, Vescovo
08:30- Defunto Nicola Spallone (Dalla moglie e figli)
19:00- Messa memoriale-Defunti Serafino Razzetti e Roberto Bruzzese

Mercoledi, 18 marzo-San Cirillo di Gerusalemme, Vescovo, dottore
08:30- Defunto Carmine Buonamici
05:30 pm- Ogni Mercoledi Rosario e Catechesi alle ore 6:00 pm.

Giovedi, 19 marzo- San Giuseppe, Sposo della Beata Vergine Maria
08:30- Santa Messa -Solennita

Venerdi, 20 marzo-San Giuseppe-Tutore legale di Gesu Cristo e
Patrono dei lavoratori

08:30- Defunto Augusto Del Rossi —(Colletta funebre)

06:30 — Ogni venerdi di Quaresima— Rosario/Via Crucis alle 7pm.

Sabato, 21 marzo-San Nicola della Fliie, Patrono della Svizzera
08:30- Defunta Maria Caputo —(Colletta funebre)
05:00- Messa della Comunita Italiana

Lampada al Santissimo Sacramento:

Annunci

Sabato 21 marzo - E previsto un Pellegrinaggio al Santuario di Santa Kateri Kahnawake,
i biglietti sono in vendita di $30.00. Per prenotare chiamate Josée.

Domenica Delle Palme 29 marzo — Passione del Signore- Orario regolare delle messe.
Giovedi Santo 2 aprile — Santa Messa, Cena del Signore -Messa alle ore 7:00 pm.
Venerdi Santo 3 aprile- Celebrazione della Passione del Signore- Messa alle 3:00 pm,
seguita dalla Via Crucis alle ore 7:00 pm.

Sabato Santo 4 aprile- Messa Veglia bilingue alle ore 8:00 pm.

Domenica di Pasqua, 5 aprile — Resurrezione del Signore- Orario regolare delle messe.
Announcements.

Saturday, March 21st- A Pilgrimage is planned to the Shrine of Saint Kateri in
Kahnawake. Tickets are on sale @ $30.00. For reservations, please call Josée.

Sunday March 29t- Palm Sunday, the Passion of the Lord- Regular mass schedule.
Holy Thursday, April 2 -The Lord’s Supper- Mass at 7:00 pm.

Good Friday, April 31- The Passion of the Lord- Mass at 3:00 pm, followed by the Way
of the Cross at 7:00 pm.

Holy Saturday, April 4t- Bilingual Vigil Mass at 8:00 pm.

Easter Sunday, April 5t- The Resurrection of the Lord-Regular mass schedule.
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IV Domenica di Quaresima (Anno A)

Testo del Vangelo (4v 9,1-41): «Va'a [avarti»

In questa domenica il colore violaceo si attenua verso un rosa in cui si riflette non
soloil fiorire della creazione sotto i venti della primavera, ma anche la gioia crescente
per limminenza della Pasqua del Signore. L'invito della Liturgia: «Rallegrati,
Gerusalemme, o voi tutti che ['amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate nella
tristezza» (Antifona di ingresso), trova motivo nel gesto che il Signore compie per
quell'«uomo cieco dalla nascita» (Gv 3.1) che tutti e ciascuno ci rappresenta. Come
nella parabola del figliol prodigo, se possiamo riconoscerci nel figlio minore o nel
cieco a cui il Signore Gesd dona |a possibilita di vedere prima e di riconoscerlo subito
dopo, siamo chiamati a valutare quanto resta dentro di noi degli amari e sospettosi
sentimenti del figlio maggiore e dei discepoli che interrogano il Signore Gesd su «chi
ha peccato... perché sia nato cieco» (3.2) e, ancor pid tristemente, dei «farisei» (3.13)
che, invece di rallegrarsi e di gioire, sembrano scatenare una guerra senza quartiere
contro tutti. La parola di Dio ci aiuta a comprendere che ogni cammino di conversione
e di guarigione &, prima di tutto e sempre, un gesto di nuova creazione che ha per
protagonista lo stesso Creatore di tutte |e cose. Davanti a questo cieco che nulla
chiede e a tutto acconsente, siamo chiamati a riscoprire la nostra fondamentale
creaturalita. Cia che cambia la vita di quell'uvomo senza nome, e al quale possiamo
prestare il nostro, & il fatto che il Signore «passando» lo «vide» (8.1). Cia che
permette a questo cieco di vedere & |a sua disponibilita a lasciarsi guardare in un
modo cosi inedito e cosi nuovo, da dare alla sua vita una luce completamente diversa.
A Gerusalemme si ripete cid che Samuele impara a Betlemme: «mon conta quel che
vede [vomo... il Signore vede il cuare» (1Sam /6.5). || Signore Gest & capace di
vedere, come vero «profeta» (bv 3.17), le profondita di quest'uomo, ma & anche capace
di mettere a nudo la cecitd di quanti si accaniscono contro di lui, per colpire
semplicemente il Maestro. |'amarissima conclusione del vangelo ci lascia con il cuore
profondamente rattristato: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato, ma siccome dite:
“Noi vediamo" il vostro peccato rimane» (3.41). L'apostolo Paolo ci indica la strada per
non rimanere nelle tenebre della nostra terribile e temibile autoreferenzialita: e/
frutto della luce consiste in ogni bonta, giustizia e verita» (Ef 5,5). Cia sembra
mancare a quei farisei che si mostrano incapaci di rallegrarsi per la vita di un uomo
che finalmente pud vedere. Soprattutto sembra mancare a quei farisei del cui spirito
sono contaminati anche i discepoli, che non accettano in nessun modo - e con un
accanimento pauroso - che si possa guardare il mondo in maniera cosi diversa da
non avere bisogno di cercarvi morbosamente 'indizio dei «peccati» (Gv 9,34), bensi
i semi della bellezza e della radicale innocenza che giace sepolta sotto ogni carico di
sofferenza. Mentre i farisei sembrano seminare sospetto su tutto e su tutti, riuscendo
persino a snaturare con la «paura» (9,22) il naturale istinto di protezione dei genitori
verso i figli, il Signore Gest non cessa di rivelarsi seminatore di stelle in mezzo alle
nostre tenebre: «La hai visto: & colui che parfa con te» (Gv 5.37)e o fa fino a
rischiare di essere maltrattato e rifiutato per noil La Pasqua del Signore vuole aprire
il nostro cuore a guardare il mondo alla maniera di Dio credendo e sperando - ogni
giorno - di poter ricominciare daccapo a credere, sperare ed amare..
Si, ricominciare a quardare e lasciarsi guardare dolcemente e gratuitamente.
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The Fourth Sunday of Lent (Year A)

Imagine being blind throughout your life and then suddenly being healed. All of the sounds
you had heard from childhood, all that you had touched, tasted, or smelled suddenly took
on new form within your imagination as these images registered with sight for the first
time. Colors suddenly made sense. Large items, such as trees that you had only heard in
the wind and touched with your hands, could be seen from a distance, glimmering in the
sunlight. Your mind suddenly perceived in a new way the utensils, clothing, and other
items you used daily. Just as the blind man was filled with awe at receiving his sight, so
too is the soul overwhelmed when freed from the blindness of sin and brought into the
light of God's grace. The healed blind man was given a qift that those who can see from
birth are not.

Perceiving and understanding the physical world only through four of his senses, and then
adding the powerful fifth sense of sight later in life, provided immediate wonder and awe,
filling him with profound gratitude for something most of us take for granted. Think of a
person who lives a sinful life for many years and understands life only through the
distortions of sin and selfishness. Once set free from sin, the person's spiritual eyes are
opened. Those who experience such a conversion are given a blessing that those who
have been faithful throughout their lives do not receive in the same way. They understand
the contrast between spiritual blindness and sight, and the newfound freedom they
receive after conversion provides a greater understanding of the gift of bod's grace and
its transforming effects.

They will never forget the weight of bondage once caused by their sin. One reason God
permitted this man to be born blind and live that way into adulthood was to illustrate the
contrast between spiritual darkness and light. This is part of what Jesus means when He
says this man was born blind “so that the works of God might be made visible through
him." The miracle not only illustrated Jesus' divine power but also symbolized the much
deeper spiritual healing He offers to all. Just as the blind man received physical sight, we
are offered the gift of spiritual sight through grace. We are born with poor spiritual sight.
Our fallen human nature, which suffers from concupiscence, tends toward selfishness
and sin. Although capable of love and affection, a child is prone to selfishness, anger,
emational outbursts, and other “childish” behavior.

(ver time, with the guidance of good mentors, children begin to understand the value of
greater patience and selfless acts of love, kindness, and generosity. Those who are not
well-formed as adolescents or who choose to rebel selfishly in their later years never
gain a clearer spiritual sight. The world around them remains blurry, and divine wisdom
never penetrates their eyes of faith.

The story of the man born blind is an opportunity for each of us to examine how clearly
we perceive our lives and the world around us. Just as the man was healed, we need
healing from the blindness caused by our fallen nature. God's grace restores our spiritual
sight, allowing His light to illuminate all we encounter in life.

Reflect today on your own need to see more clearly. We need our spiritual sight restored
and sharpened if we are to perceive ourselves and our world with divine Wisdom. It takes
humility to admit we have poor spiritual sight, and profound humility to admit if we are
spiritually blinded by sin. Learn from the wonder and awe that this healed blind man
experienced, and know that our Lord wants us to have clearer spiritual vision.
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